
Regolamento per le videolezioni 
 

Solo gli insegnati possono invitare gli alunni a aderire alla videolezione. È severamente vietato per l’allievo 
avviare videoconferenze e/o associare e/o rimuovere partecipanti durante la compartecipazione alla 
videoconferenza.  

È fatto assoluto divieto di divulgare il link fornito dall’insegnante, il codice riunione o il nickname della 
videolezione ad altri amici, compagni della scuola e, ancor più gravemente a esterni all’Istituto. 

È fatto divieto allo studente di riadoperare l’invito alla videolezione avviata dall’insegnante dopo che abbia 
avuto fine la stessa. 

Il docente, una volta terminata la videoconferenza, verificherà che tutti gli studenti si siano disconnessi e solo 
successivamente abbandonerà la sessione. * 

Se non è stato appositamente richiesto dal docente, è rigorosamente vietato allo studente condividere il 
proprio schermo con gli altri compagni partecipanti alla videolezione. 

È fermamente proibito adoperare la chat per fini che non siano prettamente didattici. 

È vietato rigorosamente per l’alunno videoregistrare quanto si trova sullo schermo del proprio persona 
computer (fotografia, videoregistrazione, acquisizione dello schermo) e registrare la voce dell’insegnate e dei 
propri compagni durante le videolezioni. 

Lo studente non può entrare, per nessuna ragione, nella videoconferenza prima dell’ora stabilita per l’inizio 
della stessa. Orario stabilito dall’insegnante e, come precedentemente indicato, comunicato o agli alunni o 
ai propri genitori. 

È vietato all’alunno lasciare la videolezione prima che abbia termine per scelta del docente. 

Nel corso dell’intera durata della videolezione, l’alunno è impegnato in attività didattico-educativa, anche se 
a distanza, la cui regolamentazione dello svolgimento è da valutarsi pari alle lezioni in presenza, ovvero in 
aula: dunque, è possibile e lecito solamente la presenza dei discenti per assicurare condizioni migliori di 
studio e di compartecipazione alle attività. 

Il docente potrà controllare il grado di impegno dell’allievo sottoponendo a domande i partecipanti e 
appuntando sul registro di classe ogni eventuale anomalie. 

La violazione della normativa sulla privacy, le condotte lesive del decoro e dell’immagine di altre persone e 
gli eventuali e deprecabili atti individuabili come quello del cyberbullismo implicano responsabilità di tipo 
civilistico e penale in capo ai contravventori/trasgressori e in capo a coloro che ne esercitano la responsabilità 
genitoriale. 
 
Nel rispetto della normativa vigente sulla privacy, è assolutamente vietato estrarre e/o diffondere foto o 
registrazioni relative alle persone presenti in videoconferenza e alla lezione online.  
 
Nel caso si dovessero verificare abusi d’ogni natura o specie o dovesse essere ravvisata mancata attenzione 
alle regole, la scuola provvederà a informarne le famiglie. 
 
In ragione di comportamenti molto gravi, sentito il parere del Consiglio di classe, gli alunni potranno essere 
esclusi, temporaneamente, dalle lezioni, per un periodo che non sia superiore a quello stabilito dal 
Regolamento di Istituto. 
 
* MEET ha un sistema di controllo efficace e puntuale che permette agli amministratori di verificare i log di accesso alla piattaforma: 
è possibile monitorare, in tempo reale e in differita, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della sessione, gli 
accessi con relativo orario, etc... Tramite la piattaforma, l’amministrazione è in grado di individuare gli eventuali accessi abusivi o non 
autorizzati, occorsi prima, durante, dopo ogni sessione di lavoro.  
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